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   Prot. CF n. 95005 del 6 Giugno  2014 
 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

(Seduta del 10 Giugno 2014) 
 

L’anno duemilaquattordici, il giorno di martedì 10 del mese di Giugno alle ore 
16,00  nell’aula Consiliare, sita in Via G. Perlasca n. 39, si è riunito in seduta pubblica 
previa trasmissione degli inviti per le ore 15,00 dello stesso giorno il Consiglio del 
Municipio.  

Assume la presidenza dell’assemblea: Antonio Pietrosanti  

Assolve le funzioni di Segretario la P.O. Amministrativo Anna TELCH. 

Partecipano alla seduta, secondo quanto dettato dal  Regolamento Municipale 
gli Assessori Cesare Marinucci e Rosi Alessandro. 

 A questo punto, il Presidente del Consiglio  dispone che si proceda all’appello 
per la verifica del numero dei Consiglieri intervenuti. 

Eseguito l’appello, il Presidente dichiara che sono  presenti i sottoriportati n. 18 
Consiglieri ed il Presidente del Municipio Giammarco Palmieri. 

Boccuzzi Giovanni Fabbroni Alfredo Piccardi Massimo  
Callocchia Angelo Federici Maria Pia Pietrosanti Antonio  
Carella Marco Giuliani Claudio Procacci Andrea  
Ciccocelli Massimiliano Guadagno Eleonora Rinaldi Daniele  
De Angelis Emiliano  Lostia Maura Saliola Mariangela  
Di Cosmo David Marchionni Maria Salmeri Salvatore  

Risultano assenti i Consiglieri: Arioli Luca, Ferretti Fabrizio, Liotti Ida, Pacifici 
Walter, Politi Maurizio e Santilli Sandro. 

Il Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è 
sufficiente per la validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza. 

(O M I S S I S) 

   
 
            

DELIBERAZIONE   N. 32 
 
 
 

Espressione di parere sulla proposta n. 45/2014. (Prot. 7989/2014).  Approvazione 
del Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti TARI  (Dec. G.C. n. 21 del 
30 Aprile 2014). 

 

Premesso che  la Giunta Capitolina nella seduta del 30 aprile 2014  ha deciso di 
sottoporre all’esame dell’Assemblea Capitolina la proposta di Deliberazione in oggetto; 



 
 

 

Premesso che  il Segretariato Generale con nota prot. n. 9016  del 12 Maggio 2014, ai 
sensi dell’art.  6 del Regolamento del Decentramento Amministrativo ha inviato 
all’esame del Consiglio del Municipio Roma V per l’espressione del parere  la proposta 
di deliberazione di cui all’oggetto, pervenuta all’Ufficio Consiglio in data 13 Maggio 
2014; 

Che detto termine è stabilito dall’art. 36 del Regolamento di Contabilità, il quale 
prevede che i Municipi debbano esprimere il parere  nei successivi  dieci giorni alla 
trasmissione del provvedimento;  

Che al fine di favorire la più ampia partecipazione dei Municipi al processo deliberativo 
degli organi centrali e per aderire alle rappresentate difficoltà di procedere ad un 
esame esaustivo della proposta, la Conferenza  dei Presidenti dei Gruppi assembleari 
capitolini ha convenuto di non procedere all’iscrizione all’ordine dei lavori 
dell’Assemblea Capitolina  della proposta di Deliberazione trasmessa ai Municipi 
fintanto che non siano pervenute le controdeduzioni della Giunta in merito al parere 
sino ad allora pervenuto; 
 
Vista la fase  istruttoria condotta dalla  I  Commissione Consiliare   che nella seduta del 
30 Maggio 2014  ha espresso parere favorevole all’unanimità  con un astenuto;  
 
Visto il T.U.E.L. approvato con D.lgs n. 267 del 18 agosto 2000 e successive 
modifiche; 
 
Visto lo Statuto di Roma Capitale approvato con deliberazione dall’Assemblea 
Capitolina n. 8 in data 7 Marzo 2013; 
 
Visto il Regolamento del Decentramento Amministrativo approvato con Del. C.C. n. 10 
dell’8 febbraio 1999; 

 Considerato che in ordine al presente provvedimento, per il suo contenuto di 
mero indirizzo consultivo, non è necessario acquisire, ai sensi dell’articolo 49 del 
D.Lgs. n. 267 – T.U. i pareri di regolarità tecnica amministrativa del Dirigente 
Responsabile. 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

DELIBERA 
 
In conformità con le premesse che si intendono qui integralmente richiamate 
 

 
Di esprimere parerefavorevole sulla proposta di Deliberazione n. 45/2014. (Prot. 
7989/2014).  Approvazione del Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti TARI  
(Dec. G.C. n. 21 del 30 Aprile 2014) ritenendo opportuno  prevedere all’art 17 del 
Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi dopo il comma 
4, da inserire : “4 bis – Le agevolazioni di cui al comma precedente sono da intendersi 
anche a favore delle utenze domestiche residenti che praticano il compostaggio 
collettivo devono essere dotate delle necessarie condizioni igienico sanitarie previste 
dalle norme vigenti per l’espletamento di tale pratica”. 



 
 

 

(O M I S S I S) 
 
 Non sorgendo ulteriori osservazioni il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti alla  votazione della suestesa proposta di deliberazione. 
 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo assistito 
dagli scrutatori  Saliola Mariangela, Callocchia Angelo e Giuliani Claudio, ne riconosce 
e proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti 17  -  Votanti 15  -  Maggioranza 9 

Voti favorevoli 12   
Voti contrari 3 
Astenuti  2 (Guadagno Eleonora e Boccuzzi Giovanni) 

Approvata al maggioranza. 

  La presente Deliberazione approvata dal Consiglio del Municipio Roma V  
assume il n. 32 dell’anno 2014. 

 
(O M I S S I S) 
 
 

ORDINE DEL GIORNO N. 7  
 

Modifiche al regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti Ta.Ri. 
 
Premesso che la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle 
componenti essenziali del costo del servizio e gestione dei rifiuti, relative in particolare 
agli investimenti per le opere e dai relativi ammortamenti e una quota variabile, basata 
sulla quantità dei rifiuti conferiti e alla loro modalità di smaltimento.  
 
Che è interesse della collettività e dovere di questa amministrazione provvedere a 
incentivare l'attività di diversificazione e differenziazione dei rifiuti domestici.  
 
Che la differenziazione della raccolta comporta un risparmio a livello di costi ingente 
per la collettività. 
 
Che il regolamento determinato dalla proposta di delibera n. 45, propedeutica al 
bilancio previsionale 2014,  prevede agevolazioni per il conferimento della raccolta 
differenziata che determinano l'abbattimento della componente variabile della tariffa 
per una quota proporzionale ai risultati raggiunti dalle utenze e che tali risultati sono 
definiti in base alle quantità dei rifiuti differenziati, e alla qualità degli stessi. 
 
Che ove vi sia un effettivo risultato riscontrato l'amministrazione può provvedere a 
riconoscere benefici economici, fino all'80% dell'abbattimento della parte variabile della 
tariffa, e in termini di migliorie del servizio ai quartieri, isolati, ecc....più virtuosi. 
 
Che tali parametri di valutazione non risultano definiti da tale regolamento e che 
rimangono totalmente sconosciuti alla popolazione e alla cittadinanza.  
 



 
 

 

Che tale mancanza di conoscenza non incentiva a dovere la cittadinanza mancando 
una reale diretta tangibilità dei benefici della differenziazione della raccolta. 
 

IL CONSIGLIO DI MUNICIPIO V  

CHIEDE 
 
Al Sindaco di Roma Capitale  e all'Assessore competente di avviare le procedure per 
pubblicare i dati relativi alla differenziazione della raccolta affinché i cittadini siano 
incentivati a migliorare sempre di più i parametri di raccolta così da concorrere alle 
agevolazioni previste dal Regolamento in oggetto 
 
A specificare, in via parametrica in quanto e come vengono applicate le agevolazioni 
previste così da incentivare i cittadini a  migliorare sempre di più i parametri di raccolta. 

 
(O M I S S I S) 
 
 Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti, alla votazione del suesteso ordine del giorno.  
 
 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo, 
assistito dagli scrutatori,  ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti 17  -  Votanti 17  -  Maggioranza 9 
Voti favorevoli 14   
Voti contrari 3 
Approvato a maggioranza. 

  Il presente ordine del giorno approvato dal Consiglio del Municipio assume il n. 
7 dell’anno 2014. 

(O M I S S I S) 
 

ORDINE DEL GIORNO  N. 8 
 

 
Modifiche al regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti Ta.Ri. - Art. 25 
comma 1. 
 
Premesso che è dovere di ogni cittadino adempiere ai propri obblighi in tema di 
pagamento dei tributi. 

Che a decorrere dal 1 gennaio 2014 è stato istituita la Ta.Ri ovvero tassa sui rifiuti 
destinata a finanziare il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani a carico 
dell'utilizzatore. 

Che l'Art.25 comma 1 prevede in caso di omesso, tardivo, insufficiente versamento del 
tributo risultante dalla dichiarazione si applica la sanzione del 30% di ogni importo non 
versato. E che per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a 15 giorni, la 
sanzione è ridotta ad un importo pari a 1/15 per ciascun giorno di ritardo. Per predetta 
sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai sensi dell'ART 17, comma 3, dei 
D.Lgs 472/97  



 
 

 

IL CONSIGLIO DI MUNICIPIO V  

CHIEDE  
 
Al Sindaco di Roma Capitale  e all'Assessore competente di avviare le procedure 
necessarie per modificare tale articolo sostituendolo con: 
in caso di omesso, tardivo, insufficiente versamento del tributo risultante dalla 
dichiarazione si applica la sanzione del 30% di ogni importo non versato. E che per i 
versamenti effettuati con un ritardo non superiore a 30 giorni, la sanzione è ridotta ad 
un importo pari a 1/30 (1% per ciascun giorno di ritardo. Per predetta sanzione non è 
ammessa la definizione agevolata ai sensi dell'art 17, comma 3, del D.Lgs 472/97. 
  
.(O M I S S I S) 
 
 Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti, alla votazione del suesteso ordine del giorno.  
 
 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo, 
assistito dagli scrutatori,  ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti 17  -  Votanti 17  -  Maggioranza 9 
 Voti favorevoli 14   
  Voti contrari 3 

Approvata al maggioranza. 

  Il presente ordine del giorno approvato dal Consiglio del Municipio assume il n. 
8 dell’anno 2014. 

(O M I S S I S) 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
(Antonio Pietrosanti) 

 
                                                        IL SEGRETARIO 
         (Anna Telch) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

La Deliberazione è stata pubblicata all’Albo del Municipio e all’Albo Pretorio dal  

………..………. al ………………. e non sono state prodotte opposizioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente Deliberazione è stata adottata dal Consiglio del Municipio nella 
seduta del 10 Giugno 2014 

 
Roma, Municipio V…………………… 
 
 
 
                                                                                          IL SEGRETARIO 

 


